
Un libro bianco su l’Aquila, ovvero
sulla ricostruzione che non esiste.
Lo ha presentato alla Fondazione
Cini a Venezia, all’Urbanpromo,

l’incontro annuale fra Amministra-
zioni, enti locali e privati, l’Istituto
nazionale di urbanistica. È il frutto di
workshop tenuti nella città terremo-
tata, lavoro che continuerà con ate-
lier aperti a cittadinanza, studenti e
professionisti. «Per fornire non solu-
zioni ma un telaio – spiega Piero Pro-
perzi, urbanista aquilano, terremota-
to lui stesso, e vice presidente del-
l’Inu - agli attori istituzionali e alle
politiche pubbliche». Spiega Carlo Al-
berto Barbieri: «il proliferare di pote-
ri speciali dell’emergenza, che dan-
no l’illusione di un grande potere, ha
prodotto una disarticolazione tanto

grave che ormai tutti sono contro tut-
ti». Senza governance condivisa, «ci
si organizza per bande e la banda più
forte ha una corsia privilegiata, con
buona pace dei diritti di tutti», ag-
giunge Properzi.

E’ quello che sta succedendo in un
quadrante importante del centro sto-
rico, quello che dal Duomo si svilup-
pa verso l’arcivescovado. La promes-
sa del presidente commissario Chio-
di è di consegnare il complesso per
Natale. L’escamotage per dare la cor-
sia preferenziale è stato chiamarlo
“progetto pilota”. «Io – dice Properzi
– sono abbastanza pragmatico da

pensare, purché si cominci... ma re-
sta il problema: perché proprio da
lì?». E poi, il grande rischio è l’acca-
vallarsi di progetti che entrano in rot-
ta di collisione gli uni con gli altri,
come accade a piazza d’Armi dove le
grandi archistar nazionali sono state
tutte coinvolte per progetti opposti.

Quello che coinvolge la Curia, con
i suoi fondi immobiliari, è un proget-
to che coinvolge altri soggetti forti: il
palazzo del governo (immagine sim-
bolo del disastro del 6 aprile 2009),
l’architetto Renzo Piano, che realiz-
za un progetto a palafitte nella chie-
sa di Sant’Agostino, la Reluis e due

Unpalazzo in ricostruzione a l’Aquila

jbufalini@unita.it

p Il libro bianco I frutti dell’emergenza: progetti concorrenti e la disperata corsa ai finanziamenti

p Tutto è fermo Il «piano pilota», sarà un caso, riguarda l’area fra il Duomoe l’Arcivescovado

Italia

INVIATAAVENEZIA

www.unita.it

La ricostruzione chenonc’è
a L’Aquila parte dallaCuria
Presentato ieri a Venezia il li-
bro bianco della ricostruzione
dell’Aquila dell’Istituto nazio-
nale di urbanistica. Un caos or-
ganizzativo in cui vige la legge
del più forte, specie quella dei
poteri più forti.
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